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1.  Premessa             

 Il presente Documento contiene gli obiettivi strategici, le linee programmatiche e gli indirizzi 

operativi dell’attività erogativa e delle politiche di investimento della Fondazione Cassa di risparmio 

della provincia di Macerata definiti dall’Organo di Indirizzo per il quadriennio 2024-2027, che il 

Consiglio di Amministrazione attuerà nei singoli esercizi attraverso la predisposizione dei rispettivi 

Documenti Previsionali Annuali, indicando in maniera puntuale gli ambiti di intervento prevalenti, 

le priorità di azione, le disponibilità economiche e i criteri di selezione dei progetti da adottare nel 

corso di ciascuna annualità. Esso è il risultato di un’attenta analisi del contesto locale, inserito nel 

più ampio quadro nazionale e internazionale, condotta attraverso l’ascolto dei principali 

stakeholder e lo studio delle statistiche territoriali che, sulla base di quanto realizzato in passato e 

delle conseguenti riflessioni in termini sia di risultati positivi conseguiti sia di margini di 

miglioramento, mira a definire la cornice di riferimento dell’agire istituzionale della Fondazione per 

i prossimi quattro anni, ritagliandolo sulle istanze che provengono dalla comunità di riferimento 

nonché sui temi di particolare rilevanza per il territorio. Questo Documento costituisce pertanto 

uno strumento conoscitivo e strategico che fotografa la provincia di Macerata, individuandone 

esigenze ed opportunità e dettando le direttrici d’intervento atte a dare risposte alle necessità 

rilevate.  

In seguito alla proficua esperienza del precedente quadriennio, viene nuovamente preso a 

riferimento un orizzonte temporale di ampio respiro, al fine di garantire un’adeguata continuità al 

perseguimento di finalità di lungo periodo, pur mantenendo la necessaria flessibilità per adattare 

la programmazione a eventuali modificazioni della situazione socio-economica ovvero al 

sopraggiungere di importanti elementi, come sperimentato in occasione della pandemia da Covid-

19. Ciò è stato possibile grazie a una stabilizzazione degli assetti patrimoniali ed organizzativi della 

Fondazione, che ha posto le basi per una pianificazione più incisiva e coerente con le istanze della 

collettività e per un migliore utilizzo dei fondi disponibili. 

La Fondazione continuerà inoltre a svolgere una funzione di stimolo e di aggregazione nei confronti 

delle altre istituzioni locali, ponendosi come partner proattivo e propositivo in una logica di 

cooperazione indirizzata ad intraprendere un percorso condiviso che consenta di evitare 

duplicazioni di iniziative, frammentazione delle attività e perseguimento di obiettivi diversi, allo 

scopo di ottimizzare l’impatto del capitale erogato, che non è solo di natura finanziaria ma altresì 

umano, organizzativo e relazionale. La ricerca di sinergie territoriali porterà la Fondazione a 

promuovere e rafforzare le collaborazioni con gli altri attori del territorio, in particolare nella 

realizzazione di progetti strategici, migliorando la capacità di favorire una mobilitazione di energie 

e risorse da parte delle organizzazioni e dei cittadini, in un circolo virtuoso che porti a una 

moltiplicazione delle possibilità di intervento. In tal senso promuoverà occasioni di confronto, 

incoraggerà le progettualità di rete e offrirà consulenza sulla base dell’esperienza trentennale 

maturata nei propri ambiti di azione. La Fondazione sarà quindi, insieme, soggetto aggregatore, 

think-tank per le politiche economiche e sociali e operatore filantropico-finanziario innovativo. 
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2. La Fondazione in sintesi 

 
 

PATRIMONIO NETTO CONTABILE 

 

PORTAFOGLIO FINANZIARIO  

 

Fondo di stabilizzazione delle erogazioni 

 

Fondi per le erogazioni nei settori rilevanti 

 

Fondi per le erogazioni nei settori ammessi 

82 milioni di euro 

 

103,5 milioni di euro 

 

9 milioni di euro 

 

7,6 milioni di euro 

 

1,6 milioni di euro 

 

EROGAZIONI 

 

 

7,6 milioni di euro 
destinati all’attività erogativa e 

progettuale nel quadriennio 2020-2023 

 

 

 

 

ORGANI E STAFF 

7 CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 

16 ORGANO DI INDIRIZZO 

3 COLLEGIO DEI REVISORI DEI CONTI 

120 ASSEMBLEA DEI SOCI 

5 DIPENDENTI 

 

 

3.  Il territorio di riferimento 

Quadro 1 – I numeri della provincia di Macerata 
 

      
SUPERFICIE 

 

 

2.780 kmq 

Densità (ab/kmq) 110 

 

 

32% a caratterizzazione montana 

 

68% a caratterizzazione collinare 

 

comprendono: 

- 1 Parco di rilevanza nazionale (Parco Nazionale dei Monti Sibillini) 

- 2 Riserve naturali di rilevanza statale (Riserva naturale Abbadia di Fiastra Riserva naturale Montagna di Torricchio) 

- 1 Riserva naturale di rilevanza regionale (Riserva naturale del monte San Vicino e del monte Canfaito) 

 

 
COMUNI 

 

 

55 

 

8 con > 10.000 abitanti 

9 con > 5.000 abitanti 

19 con >1.000 abitanti 

19 con < 1.000 abitanti 

 

 
POPOLAZIONE 

304.986 

 

48,7% maschi 

51,3% femmine 

9,2%  stranieri 

12,3% 0-14 anni 

61,7% 15-64 anni 

26%  over 65 
Dati ISTAT aggiornati al 

2022   
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 Quadro 2 – Il tessuto produttivo locale 
 

  
IMPRESE 

ATTIVE 

 

 

31.455 

 

21,70 % Commercio all’ingrosso e al dettaglio 

21,10% Agricoltura, silvicoltura e pesca 

13,20% Costruzioni  

12% Attività manifatturiere 

 

 

  
OCCUPAZIONE 

 

127.000 

 

 

92.000 lavoratori dipendenti 

35.000 lavoratori indipendenti 

73.000 maschi 

54.000 femmine  

  

TASSO DI DISOCCUPAZIONE (15-64 anni) 6,2% 

NEET (15-29 anni) 59,3% 

PENSIONATI 123.486 

 
Dati Infocamere, ISTAT e 

INPS aggiornati al 2022 

 

 

 

 
 

Quadro 3 – La popolazione studentesca 

      

 
 SCUOLE  

 

  

       

 
 119 + 2                   

 

 

       
   

 

119 infanzia 

96 primaria 

54 secondaria di I grado 

96 secondarie di II grado 

Popolazione studentesca 48.537 unità 

 

 
UNIVERSITÁ 

2 

Unimc 9.811 

Unicam 5.716 

Popolazione universitaria 15.527 unità 

 

TOTALE 64.064 unità 
 

Dati MIUR aggiornati al 2022 
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4.  Analisi del contesto 

Il rapporto annuale ISTAT per il 2023, di recente pubblicazione, ha evidenziato come negli ultimi 

due anni il persistere di fattori di crisi a livello internazionale, riferibili principalmente all’impatto 

della pandemia e del conflitto russo-ucraino sull’economia e sulla società, abbia determinato la 

risalita dell’inflazione generando l’acuirsi delle disuguaglianze, l’aumento della povertà e 

l’emergere di nuovi bisogni. Il forte rincaro dei prezzi delle materie prime e dell’energia ha infatti 

causato rilevanti aumenti dei costi di produzione per le imprese e dei prezzi al consumo per le 

famiglie, con una conseguente erosione del potere d’acquisto che si prevede continuerà nel 

biennio 2023-2024. 

 

 
 

Sul fronte demografico è proseguito il calo del numero dei residenti in Italia, dovuto a una dinamica 

naturale ampiamente negativa: le nascite continuano a diminuire e, addirittura, nel 2022 hanno 

raggiunto il record negativo che, per la prima volta dall’Unità d’Italia, ha fatto registrare meno di 

400.000 nuovi nati a fronte di un elevato numero di decessi che si attestano a 713.000. A crescere 

è stato anche il numero degli ultracentenari, che ha raggiunto il livello storico più alto sfiorando la 

soglia dei 22.000, a cui si aggiunge l’aumento dei cosiddetti “grandi anziani” vale a dire gli over 

85. Due tematiche si impongono quindi fortemente, cioè la persistente bassa fecondità e la 

progressiva longevità, il cui sommarsi sta producendo effetti rilevanti sul fronte sociale ed 

economico. Se da un lato l’invecchiamento della popolazione ha ripercussioni importanti in termini 

di assistenza sociale e sanitaria, dall’altro sta determinando il depotenziamento della crescita del 

PIL, soprattutto per la diminuzione delle persone in età da lavoro. Una situazione che si aggrava 

nelle aree interne a causa della mancanza di servizi, rischiando di esasperare gli elementi di 

fragilità già presenti. In ultima analisi si sta modificando la struttura per età della popolazione che, 

in una prospettiva di medio-lungo periodo, si caratterizzerà per una scarsa disponibilità di risorse 

umane nella fascia più giovane. 

Sono proprio i giovani, pertanto, la leva cruciale per progettare il futuro, come viene riconosciuto 

anche dall’Unione Europea. Purtroppo l’analisi dell’ISTAT restituisce uno spaccato preoccupante 
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della condizione giovanile nel nostro Paese, poiché oltre la metà dei soggetti tra i 25 e i 34 anni 

mostra uno o più segnali di deprivazione in relazione ai domini chiave del benessere. Si tratta di 

coloro che entrano nella fase adulta della vita e che si trovano ad affrontare, con crescente 

difficoltà, tappe cruciali quali l’ingresso nel mercato del lavoro, l’uscita dalla famiglia di origine e 

l’inizio di una vita autonoma. La precarietà lavorativa e la scarsa mobilità sociale hanno posticipato 

questi eventi fondamentali, nonché scoraggiato le nuove generazioni alla partecipazione attiva 

sociale, culturale e politica. Da segnalare in proposito che, prendendo in esame i dati sulla spesa 

per la protezione sociale in Italia, si osserva un netto sbilanciamento verso le funzioni rivolte a 

coprire il rischio delle generazioni adulte e anziane, piuttosto che a tutelare i giovani, così come è 

bassa la spesa pubblica per l’istruzione, che rappresenta un altro tema fondamentale presente 

anche nel PNRR dove sono previsti investimenti atti a migliorare, tra l’altro, i livelli di competenze 

e la qualità dell’occupazione giovanile. L’istruzione rimane quindi una delle principali soluzioni per 

incrementare l’occupabilità dei giovani, difatti è acclarato che un titolo di studio più elevato offre 

migliori opportunità di occupazione e un reddito da lavoro più alto. In tale ambito le principali 

problematiche sono la dispersione scolastica, le scarse competenze digitali e il fenomeno dei 

NEET, ovvero i ragazzi tra i 15 e i 29 anni che non studiano e non lavorano. La valorizzazione dei 

giovani è essenziale sia per invertire l’attuale tendenza demografica, sia per fronteggiare le sfide 

poste dalla transizione digitale ed ecologica.  

 

 
 

Si arriva quindi alla questione ambientale. In merito a questo aspetto va evidenziato che c’è 

maggiore consapevolezza da parte dei cittadini, i quali considerano il cambiamento climatico una 

delle principali criticità del nostro Paese, con maggiore sensibilità tra i giovani. Tale 

preoccupazione è alimentata sia dal verificarsi di eventi metereologici estremi, che sono sempre 

più frequenti e intensi, con il derivante rischio di calamità connesse al dissesto idrogeologico e alla 

siccità e con conseguenze drammatiche in vite umane e danni economici, sia dalle emergenze 

ambientali quali l’inquinamento, la perdita di biodiversità e la scarsità di acqua, che nel 2022 ha 

raggiunto il minimo storico. C’è molto da fare insomma per conseguire uno sviluppo sostenibile, 
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dalla promozione di comportamenti ecologici alla riduzione dello sfruttamento delle risorse naturali 

non rinnovabili, dall’incremento di fonti energetiche rinnovabili all’adozione di nuove tecnologie. 

L’ISTAT conclude il rapporto annuale 2023 asserendo che occorrono «strumenti per ridurre le 

disuguaglianze di opportunità e competenze, che penalizzano i più giovani, le disuguaglianze di 

accesso ai servizi, che colpiscono le donne e i più anziani, le disuguaglianze di reddito, che si 

traducono in minor benessere o povertà per migliaia di famiglie, le disuguaglianze tra territori, che 

si sommano tutte le altre». 

Nel quadro sopra delineato si inserisce la provincia di Macerata, che riflette a pieno alcune delle 

problematiche innanzi sintetizzate, a partire dalla diminuzione dei residenti di oltre 9.000 unità 

nell’arco degli ultimi quattro anni, vale a dire dalla stesura del precedente Documento 

Programmatico Pluriennale. Proseguono quindi, anche nel maceratese, le tendenze regressive 

della natalità e l’invecchiamento della popolazione accompagnati da un maggior numero di 

decessi, in parte riconducibili alla pandemia da Covid-19, che hanno determinato un saldo 

naturale negativo e peggiorativo rispetto al passato, non sufficientemente controbilanciato dalle 

migrazioni, nonché uno squilibrio generazionale in costante crescita. Di conseguenza le comunità 

locali si assottigliano, la quota degli anziani aumenta e le relazioni si impoveriscono, generando 

una maggiore domanda di servizi sociali e sanitari e una derivante situazione di carenza 

assistenziale.  

Altro elemento di criticità è la conformazione geografica del territorio provinciale, che risulta vasto 

e variegato con un terzo di superficie montana, caratterizzata da una densità abitativa molto bassa 

e dalla presenza di piccoli nuclei insediativi spesso distanti e difficilmente raggiungibili. È noto che 

nelle cosiddette aree interne le criticità economiche e sociali si acuiscono ma, nel caso specifico 

dell’alto maceratese, sono ulteriormente amplificate dai danni provocati del sisma del 2016 tuttora 

presenti e dal lungo processo di ricostruzione in corso, che influiscono negativamente sullo 

sviluppo economico e sullo spopolamento dell’entroterra già sfavorito dalla propria condizione di 

marginalità territoriale. In proposito si evidenzia che, in base alla Classificazione dei Comuni 

secondo le caratteristiche di Area Interna, in provincia di Macerata quasi il 64% dei Comuni rientra 

nelle classi di “periferico” e “intermedio” per il periodo 2021-2027, ciò significa che i loro abitanti 

sono penalizzati in termini di accesso ai servizi essenziali vale a dire la salute, l’istruzione e la 

mobilità, mentre i Comuni polo, cioè i principali centri di offerta dei citati servizi, sono solamente 

due (Civitanova Marche e Macerata). Per quanto riguarda il tema dell’istruzione, il maceratese si 

attesta al secondo posto nelle Marche per quota di popolazione residente oltre i 9 anni di età 

senza alcun titolo di studio (5%), per la maggior parte rappresentata da donne, ovvero con la sola 

licenzia elementare (17,2%) e media (28,1%), ed è penultimo per possesso del diploma di scuola 

secondaria (34,2%). Tali dati posizionano la provincia di Macerata e la regione Marche sopra la 

media nazionale per analfabetismo.  

Un ulteriore punto di debolezza è l’offerta di servizi per la prima infanzia (0-3 anni) di cui 24 Comuni 

sui 55 sono sprovvisti, principalmente quelli situati nella fascia orientale, sebbene 15 Comuni 

abbiano invece superato l’obiettivo di copertura fissato dall’Unione Europea del 33%, tra cui il 

capoluogo con il 36,6%. È positivo anche il dato relativo all’abbandono scolastico che risulta sotto 

la media nazionale, tuttavia il livello di apprendimento è insufficiente sulla scia della tendenza 

riscontrata dall’Invalsi 2023, che ha rilevato come il 50% degli studenti italiani alla fine delle scuole 

superiori non abbia raggiunto le competenze di base. Da segnalare infine un’elevata percentuale 

di NEET, pari addirittura al 59,3 % dei giovani tra i 15 e i 29 anni.  

In conclusione un breve accenno al tema delle infrastrutture per la connettività, oggi di cruciale 

importanza da molteplici punti di vista, relativamente al quale le Marche si classificano sedicesime 

su 20 regioni per connessioni ultraveloci. Si tratta di un dato sfavorevole e fortemente variabile tra 

le diverse aree della regione, difatti in provincia di Macerata, dove è presente un maggior numero 

di residenti in montagna e in collina interna, la quota di famiglie raggiunte dalla banda larga 

ultraveloce è di oltre 15 punti sotto la media nazionale (20% rispetto al 36,8%). 

Il declino della fecondità e la riduzione delle nascite, l'allungamento della vita media e la crescente 

possibilità degli individui di raggiungere età avanzate, la transizione digitale e quella ambientale 



D
.P

.P
. 

2
0

2
4

-2
0

2
7

 

 

 

 

9 

pongono nuove sfide di cui il presente Documento deve inevitabilmente tenere conto nel definire 

della programmazione dell’azione istituzionale della Fondazione per il prossimo quadriennio. 

 

 

5.  Ambiti di intervento 

All’esito dell’esame dei bisogni emergenti e in ragione delle valutazioni circa l’effettiva possibilità 

di dare risposte efficaci agli stessi, con riferimento sia alle risorse disponibili sia alle competenze 

maturate, sono stati individuati dall’Organo di Indirizzo cinque settori di intervento definiti 

“rilevanti” – cui destinare annualmente almeno il cinquanta percento dell’importo dell’avanzo 

dell’esercizio, al netto delle spese di funzionamento, degli oneri fiscali e dell’accantonamento alla 

riserva obbligatoria – e due settori cosiddetti “ammessi”, ai sensi dell’art. 1, comma 1, lettere c-

bis) e d) del D.Lgs 153/99, come di seguito elencati:  

 

 

SETTORI RILEVANTI 
 

 
ARTE, ATTIVITÀ  

E BENI CULTURALI 

 

 
VOLONTARIATO, FILANTROPIA  

E BENEFICENZA 

 
EDUCAZIONE, ISTRUZIONE  

E FORMAZIONE 

 

 
SALUTE PUBBLICA, MEDICINA  

PREVENTIVA E RIABILITATIVA 

 
PROTEZIONE E QUALITÀ  

AMBIENTALE 

 

 

 

 

 

  

SETTORI AMMESSI 
 

 
SICUREZZA ALIMENTARE  

E AGRICOLTURA DI QUALITÀ 

 
SVILUPPO LOCALE  

ED EDILIZIA POPOLARE LOCALE  
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6.  La gestione del patrimonio e delle risorse 
 

Le risorse necessarie a dare attuazione al presente piano pluriennale saranno generate da 

un’accorta politica di gestione del patrimonio che dovrà assicurare una redditività stabile e 

sostenibile in grado di alimentare un costante flusso erogativo. 
 

 

6.1 Principi di carattere generale  

Potremmo definire la Fondazione in modo molto semplice ed intuitivo come “un patrimonio per 

uno scopo”. In effetti il patrimonio della Fondazione è totalmente vincolato al perseguimento dei 

fini statutari, ai quali è legato da un rapporto di strumentalità, ed è gestito in modo coerente con 

la natura delle fondazioni quali enti senza scopo di lucro, che operano secondo principi di 

trasparenza e moralità. Nella definizione delle politiche di investimento e nella scelta degli 

strumenti di impiego la Fondazione agisce sulla base di un’adeguata pianificazione strategica ed 

osserva i seguenti criteri:  

a) ottimizzazione della combinazione tra redditività e rischio del portafoglio nel suo 

complesso, attraverso la scelta degli strumenti migliori per qualità, liquidabilità, rendimento e 

livello di rischio, in coerenza con la politica d’investimento adottata;  

b) adeguata diversificazione del portafoglio finalizzata a contenere la concentrazione del 

rischio e la dipendenza del risultato della gestione da determinati emittenti, gruppi di imprese, 

settori di attività e aree geografiche;  

c) efficiente gestione finalizzata a ottimizzare i risultati, contenendo i costi di transazione, di 

gestione e di funzionamento in rapporto alla dimensione ed alla complessità e caratteristiche 

del portafoglio. 

 

6.2 Obiettivi  

Il principale obiettivo della gestione patrimoniale della Fondazione consiste nel sostenere un 

programma erogativo pluriennale rispondente ai bisogni del territorio ma coerente con l'avversione 

al rischio della Fondazione. In particolare la gestione del patrimonio è orientata, per quanto 

possibile, al conseguimento dei seguenti obiettivi: 

a) ottenere nel lungo periodo un rendimento medio – al netto delle imposte e delle spese – 

tale da rendere sostenibili i piani erogativi della Fondazione, consentendo nel contempo la 

conservazione del valore reale del patrimonio; 

b) esporre nel breve e medio periodo la Fondazione ad un rischio finanziario che 

verosimilmente non ecceda gli accantonamenti al fondo di stabilizzazione delle erogazioni, 

né pregiudichi in maniera significativa il piano erogativo della Fondazione stessa. 

Accanto ai suddetti obiettivi, da sempre perseguiti, negli ultimi anni la Fondazione ha posto 

particolare attenzione all’integrazione della sostenibilità nelle politiche d’investimento quale 

ulteriore finalità da perseguire. Sebbene al momento non sia presente una policy che definisca i 

criteri per integrare attivamente le scelte di investimento ai fattori ambientali, sociali e di governo 

societario, non vi è dubbio che l’attenzione della Fondazione sia cresciuta costantemente sui temi 

ESG e che l’attuale portafoglio sia già in linea con i criteri comunemente utilizzati. Al momento è 

in corso una revisione dell’attuale regolamento di gestione del patrimonio e una definizione di una 

policy ESG allo scopo di implementare non solo filtri di esclusione per le società che non rispettano 

determinati criteri, ma anche filtri “attivi” di inclusione per i soggetti più virtuosi. 
 

 

6.3 Categorie degli impieghi del patrimonio 

In relazione alle finalità perseguite, il patrimonio della Fondazione è composto da investimenti 

costituenti il “patrimonio strategico”, investimenti costituenti il “patrimonio gestito” ed investimenti 

c.d. “non performing” che sono collegati al perseguimento delle finalità istituzionali. 
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6.4 Le risorse economiche disponibili e le connesse politiche di bilancio 

La gestione del patrimonio, come detto, è orientata a supportare in modo economicamente 

sostenibile l’attività istituzionale e, al tempo stesso, a preservare nel lungo termine il valore reale 

del patrimonio della Fondazione. Il raggiungimento di tali obiettivi implica che i flussi annui di spesa 

totale (comprensivi di erogazioni e oneri di struttura) siano coerenti con i flussi reddituali generati 

dal patrimonio finanziario. 

L’equilibrio finanziario di lungo termine, la stabilizzazione della spesa e la protezione della 

medesima dalla volatilità dei mercati possono essere conseguiti anche attraverso un’attenta 

politica di accantonamento e utilizzo del fondo di stabilizzazione delle erogazioni. Lo scopo del 

fondo, in coerenza con le indicazioni dell’Autorità di vigilanza, è quello di consentire alla 
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PATRIMONIO STRATEGICO
CASSA DEPOSITI E PRESITI

La Fondazione, nella
prospettiva di investitore di
lungo periodo, riconosce il
ruolo strategico della
partecipazione in Cassa
Depositi e Prestiti.

PORTAFOGLIO GESTITO

I ) PORTAFOGLIO FINANZIARIO
Componente stabile avente un obiettivo di
rischio/rendimento ed un orizzonte temporale di
medio termine Gli investimenti sono individuati in
modo da consentire:
i) il perseguimento di un obiettivo di
rendimento su base annua ritenuto perseguibile
per un dato livello di rischio;
ii) un’ampia diversificazione per classi di attivo
ed aree geografiche d’investimento;
iii) la protezione del patrimonio da eventi
avversi e da significative perdite di valore;

iv) l’efficienza sotto il profilo economico,
finanziario degli investimenti;
v) la minimizzazione dei conflitti di interesse.

II) PORTAFOGLIO TESORERIA
Componente avente finalità di tesoreria con un
orizzonte temporale di breve-medio termine, il cui
principale scopo è quello di fronteggiare le uscite
finanziarie generate dagli impegni assunti dalla
Fondazione.

III) PORTAFOGLIO ILLIQUIDO

componente con orizzonte temporale di lungo
termine finalizzata ad incrementare i risultati
complessivi, aumentarne la stabilità e gestire
meglio il rischio

IMPIEGHI C.D. STRUMENTALI O 
NON PERFORMING 

Includono attivi strumentali
agli scopi della Fondazione
(partecipazioni in enti e
società strumentali, immobili
strumentali).
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Fondazione di fronteggiare eventuali variazioni in diminuzione dell’avanzo degli esercizi futuri ed 

evitare drastiche discontinuità nell’ammontare delle erogazioni destinate ai settori rilevanti. 

Nell’attuale contesto storico caratterizzato da una notevole, e con ogni probabilità duratura, 

incertezza che ha pesantemente condizionato e continuerà a condizionare i mercati finanziari, 

risulta particolarmente difficile fare previsioni per gli anni a venire. Si ritiene dunque responsabile 

procedere alla formulazione di uno scenario prudenziale; pertanto, tenuto conto delle stime di 

risorse finanziarie derivanti in parte dalla gestione del portafoglio diversificato, si reputa sostenibile 

determinare entro la forbice 4-7 milioni di euro l’ammontare cumulativo delle risorse che potrà 

essere elargito nel quadriennio di riferimento. 

Le risorse per il finanziamento del presente piano pluriennale deriveranno, come detto, dai 

seguenti attivi: 

1. dividendi che saranno distribuiti dall’investimento in Cassa Depositi e Prestiti; 

2. rendimento del portafoglio titoli. 

Il raggiungimento di tale obiettivo avverrà, in ciascuno degli esercizi, in via prioritaria attraverso 

specifici accantonamenti eseguiti sulla base del reddito, rispettivamente, degli esercizi 2023-2026 

e, in secondo luogo, attraverso l’utilizzo dei fondi per l’attività d’istituto iscritti nel passivo della 

Fondazione.  

Più in dettaglio, le erogazioni nei “settori rilevanti” saranno effettuate prioritariamente mediante 

apposito “accantonamento al fondo per le erogazioni nei settori rilevanti” determinato dal 

Consiglio di Amministrazione nel rispetto di quanto indicato all’art. 8, comma 1, lettere a), b) e c) 

del D.Lg. 153/99, nonché nel rispetto del vincolo di cui all’art. 8, comma 1, lettera d) dello stesso 

D.Lgs. 153/99 e di cui all’art. 6 dello Statuto. Tale accantonamento sarà quindi pari ad almeno il 

50% del reddito dell’esercizio precedente al netto delle spese di funzionamento, degli oneri fiscali 

e dell’accantonamento alla riserva obbligatoria, secondo quanto indicato all’art. 8, comma 1, 

lettere a), b) e c) dello stesso D.Lgs. 153/99. 

A loro volta le erogazioni nei “settori ammessi” saranno effettuate prioritariamente mediante 

apposito “accantonamento al fondo per le erogazioni nei settori ammessi” determinato dal 

Consiglio di Amministrazione in conformità a quanto disposto dall’art. 8, comma 1, del 

D.Lgs.153/99 e dall’art. 6 dello Statuto e, in ogni caso, garantendo il rispetto di quanto stabilito 

dall’art. 2 del Regolamento 18 maggio 2004 n. 150. 

Come anticipato, i fondi disponibili per l’attività istituzionale derivanti dagli accantonamenti sopra 

descritti saranno opportunamente integrati dal Consiglio di Amministrazione mediante utilizzo 

degli altri fondi destinati alle erogazioni istituzionali. 

La distribuzione dell’avanzo di esercizio e la programmazione delle risorse per l’attività istituzionale 

per il quadriennio 2023-2027 saranno articolate come segue: 

- accantonamenti patrimoniali: verranno effettuati nella misura massima tempo per tempo 

consentita con l’intento di incrementare il patrimonio netto della Fondazione; 

- accantonamenti ai fondi per le erogazioni nei settori rilevanti e ammessi: in linea con l’obiettivo 

erogativo sopra enunciato; 

- contenuto impiego del fondo di stabilizzazione delle erogazioni in modo da conservarne 

l’attuale consistenza. 

 

 

6.5 Moltiplicare le risorse sotto il profilo quantitativo e qualitativo 

Le risorse economiche a disposizione della Fondazione sono naturalmente limitate, soprattutto se 

rapportate alle tante istanze che provengono dal territorio. Accrescere la quantità e la qualità delle 

stesse, attraverso un effetto “moltiplicatore”, costituisce un ulteriore ed importante obiettivo da 

perseguire nei prossimi anni, attraverso il ricorso a differenti leve. 

Per tali ragioni, forte anche dell’esperienza degli ultimi anni, la Fondazione nel prossimo 

quadriennio intende attivare le seguenti “misure” di incremento delle risorse in modo congiunto e 

sinergico: 
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- favorire progettualità nelle quali l’intervento della Fondazione funge da “catalizzatore” di 

risorse messe a disposizione anche da altri soggetti pubblici e privati, in modo da produrre 

benefici effetti moltiplicativi sullo sviluppo economico e sociale del territorio di riferimento, ad 

esempio sostenendo le attività di progettazione di opere pubbliche da parte degli enti locali 

che possono concorrere all’acquisizione dei fondi connessi al PNRR o ad altri bandi; 

 

- favorire interventi che beneficiano di forme di agevolazione fiscale. In sé il beneficio fiscale è 

un modo di recuperare risorse che vengono reimpiegate dalla Fondazione nell’ambito della 

propria azione istituzionale; a ben guardare, tuttavia, il sostegno ad iniziative che godono di 

benefici di natura fiscale significa dare supporto a quelle misure che, a livello di 

programmazione nazionale, sono state attivate per promuovere alcuni ambiti d’intervento 

ritenuti strategici per lo sviluppo del Paese. Le agevolazioni, infatti, sono studiate per 

investimenti di carattere economico-sociale spesso indirizzati a favorire la correzione di 

squilibri economici settoriali o territoriali; 

 

- un ulteriore strumento potrebbe essere costituito dall’istituzione di fondi di garanzia del 

credito (con il ruolo della Fondazione quale garante) a vantaggio dei soggetti richiedenti fondi, 

individuabili sia tra gli enti già generalmente beneficiari di contributi sia tra nuovi enti. Tali 

soggetti potrebbero così promuovere l’innovazione nel settore in cui operano, attraverso il 

finanziamento bancario a medio-lungo termine di progetti di crescita e sviluppo che abbiano 

caratteristiche di sostenibilità ed efficacia. Al fondo si può eventualmente affiancare un 

ulteriore contributo per coprire i costi degli interessi passivi, così da neutralizzare l’impatto a 

conto economico. 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

EFFETTO 
MOLTIPLICATORE 

RISORSE

CATALIZZARE RISORSE AGEVOLAZIONI FISCALI
FONDI DI GARANZIA PER 

LINEE DI CREDITO
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7. I settori d’intervento 

 

Sin dalla sua istituzione la Fondazione si è posta al servizio della comunità maceratese, 

promuovendone lo sviluppo economico, sociale e culturale. Oggi rappresenta una risorsa 

importante e un punto di riferimento per il territorio, in grado di svolgere importanti compiti di 

sussidiarietà e di rispondere in modo concreto ai bisogni espressi dai cittadini.  

Come accennato in precedenza, lo Statuto attribuisce all’Organo di Indirizzo (art. 25, comma 2, 

lettera f) la determinazione, ogni tre anni, dei “settori rilevanti” e dei “settori ammessi” in cui la 

Fondazione andrà a svolgere la propria azione istituzionale, da individuare tra quelli previsti dal 

legislatore (D.Lgs. n. 153/1999, art. 1, comma 1, lettera c-bis). Per il quadriennio 2024-2027 è 

stato stabilito di confermare gli ambiti di intervento dell’ente, in quanto ancora rispondenti alle 

necessità della collettività locale secondo quel criterio di rilevanza sociale che ne ha sempre 

guidato l’attività. Pur in un’ottica di continuità con il passato, si è ritenuto però opportuno effettuare 

un passaggio di settori consistente nello spostamento della Protezione e qualità ambientale tra i 

“settori rilevanti” e nel conseguente passaggio dello Sviluppo popolare ed edilizia popolare locale 

ai “settori ammessi”. Tale scelta è riconducibile alla consapevolezza che la questione ambientale 

è di assoluta rilevanza in questo momento storico, pertanto la Fondazione ha voluto mettersi nella 

condizione di poter destinare maggiori risorse ad iniziative riferibili al primo settore, senza nulla 

togliere al secondo che avrà comunque fondi sufficienti in rapporto alla quantità di progetti 

mediamente ascrivibili allo stesso in ciascun esercizio. 

Globalmente si rinvengono, da un lato, gli ambiti di intervento in cui l’ente storicamente opera e 

nei quali trovano attuazione le finalità assistenziali e altruistiche che la Fondazione ha mutuato 

dalla Cassa di risparmio della provincia di Macerata - come la cultura, il volontariato e la sanità - 

e, dall’altro, i settori introdotti nel recente passato che rimandano a temi di interesse globale e di 

grande attualità con forti ricadute anche a livello locale - come l’ambiente e la sicurezza 

alimentare. 

All’interno dei singoli settori sono stati individuati degli obiettivi prioritari, che la Fondazione 

perseguirà sia attraverso il sostegno alle iniziative di terzi coerenti con i propri scopi statutari, sia 

mediante la realizzazione diretta di progetti anche in partenariato con altri attori istituzionali. In tal 

senso, infatti, ha aderito all’orientamento della propria associazione di categoria (ACRI), che vuole 

le Fondazioni di origine bancaria capaci di attivare e coinvolgere soggetti partner nella sfida 

condivisa per il bene comune, vale a dire la crescita del proprio territorio di riferimento e il 

benessere della collettività locale. Per questo, in maniera trasversale rispetto ai citati ambiti, la 

Fondazione si adopererà per il rafforzamento della logica di rete nella programmazione e 

nell’attuazione degli interventi, adottando un approccio collaborativo finalizzato alla cooperazione 

con gli altri attori territoriali in termini di coprogettazione, compartecipazione economica e 

corresponsabilità, nonché alla condivisione e alla diffusione di pratiche virtuose.  

Per quanto riguarda nello specifico il finanziamento di progetti di terzi, la Fondazione valuterà le 

richieste di contributo in termini di affidabilità dei soggetti proponenti, presenza di forme di 

compartecipazione e/o di cofinanziamento oppure di agevolazioni fiscali, capacità di leggere un 

bisogno e organizzare una risposta, sostenibilità finanziaria, impatto sui destinatari e sul territorio, 

monitoraggio dei risultati conseguiti. 
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 ARTE, ATTIVITÀ E BENI CULTURALI 
 

Il settore Arte, attività e beni culturali è uno dei principali ambiti di intervento in cui la Fondazione 

storicamente opera – dando continuità alle finalità statutarie ereditate dalla Cassa di risparmio 

della provincia di Macerata – nella consapevolezza che le azioni sul patrimonio culturale possono 

determinare importanti ricadute economiche e sociali sul proprio territorio di riferimento. La 

cultura, infatti, è un motore di crescita economica e occupazionale che promuove la creazione di 

impresa e la formazione di professionalità, ma è altresì uno strumento che favorisce l’inclusione 

sociale e il benessere individuale.  

Si tratta di un settore che si caratterizza per vastità ed eterogeneità di tematiche, risultando 

dispersivo quanto a destinazione delle risorse, pertanto la Fondazione ha stabilito di concentrare 

le medesime su alcuni obiettivi prioritari, il più importante dei quali resta la salvaguardia del 

patrimonio culturale pubblico della provincia di Macerata, le cui eccellenze si distinguono tanto 

per pregio quanto per ampiezza dei limiti cronologici. In tal senso è opportuno agire, in primo 

luogo, in termini di tutela e conservazione dei beni culturali e, in secondo luogo, ne va rafforzata 

la conoscenza e la fruibilità mediante interventi indirizzati alla loro valorizzazione, anche attraverso 

attività finalizzate all’integrazione dell’offerta culturale territoriale e allo sviluppo di soluzioni digitali 

e innovative.  

Pertanto la Fondazione darà precedenza alle iniziative rientranti nell’Art Bonus (ai sensi dell’art. 1 

del D.L. n° 83/2014 convertito con modificazioni dalla Legge n° 106/2014 e s.m.i.), attraverso una 

politica erogativa che privilegi il supporto a progettualità rientranti nelle fattispecie in questione 

(interventi di manutenzione, protezione e restauro di beni culturali pubblici; sostegno a istituti e 

luoghi della cultura pubblici, fondazioni lirico sinfoniche, teatri di tradizione ed altri enti dello 

spettacolo; realizzazione, restauro e potenziamento di strutture di enti e istituzioni pubbliche dello 

spettacolo). In particolare saranno ritenuti prioritari i progetti di recupero del patrimonio artistico, 

architettonico e monumentale del territorio maceratese e altresì di quello documentario, 

rappresentato dagli archivi storici pubblici, nella consapevolezza della rilevanza che questi 

contenitori di memorie del passato rivestono per la storia e l’identità delle comunità locali. 

Perseguendo questo filone di intervento, inoltre, la Fondazione intende stimolare le istituzioni del 

territorio, ma altresì la collettività maceratese, a prendersi cura di un’eredità così preziosa affinché 

venga materialmente trasferita alle future generazioni insieme ai valori culturali di cui è portatrice, 

anche attraverso la diffusione di una cultura della conservazione preventiva e della manutenzione 

programmata che ne eviti il degrado.  

Va infine precisato che la custodia e la promozione dei beni culturali, che costituiscono un 

elemento identitario per la comunità e caratterizzante per il territorio, ha ricadute positive anche 

sull’attrattività di quest’ultimo, dando impulso al settore turistico e al relativo indotto. 

Nel presente settore rientra infine, la gestione del museo Palazzo Ricci, che rappresenta un caso 

singolare nel panorama del collezionismo privato di origine bancaria sia per la specificità della sua 

raccolta che per la levatura degli artisti presenti, tanto da essere diventato un punto di riferimento 

nel Centro Italia per l’arte moderna e contemporanea. In proposito è opportuno precisare che la 

Fondazione, mettendo gratuitamente a disposizione la pregevole collezione di Palazzo Ricci, 

svolge un’importante funzione di promotore culturale nei confronti della collettività e in special 

modo dei giovani, grazie alle visite guidate a titolo gratuito che annualmente offre alle scuole. La 

fruizione di Palazzo Ricci rappresenta quindi un valore culturale di grande impatto sociale, con 

effetti positivi anche in termini occupazionali e di consolidamento di microeconomie locali.  
Insomma la cultura è un vero e proprio agente di sviluppo tanto per il territorio – poiché la 

valorizzazione dei beni culturali contribuisce ad aumentarne l’attrattività – quanto per le persone 

che vi abitano – in quanto la partecipazione culturale rappresenta un elemento chiave per la 

formazione degli individui e la crescita della società. 
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Obiettivi prioritari: 

➔ Salvaguardia e valorizzazione del patrimonio culturale pubblico della provincia di 

Macerata (Art Bonus) 

➔ Diffusione della cultura della conservazione preventiva e programmata dei beni culturali 

➔ Gestione e promozione del museo Palazzo Ricci 

 

 

 VOLONTARIATO, FILANTROPIA E BENEFICENZA 
 

Il settore Volontariato, filantropia e beneficenza è l’ambito in cui la Fondazione tende idealmente 

la mano alle categorie sociali deboli, sostenendo iniziative rivolte a tutti quei soggetti che, a causa 

di problematiche differenti, vivono una condizione di fragilità, nonché a chi opera quotidianamente 

in loro favore con spirito di servizio e umana solidarietà. Questa finalità di natura assistenziale e 

altruistica, mutuata dalla Cassa di risparmio della provincia di Macerata, continua ad essere 

perseguita con impegno dalla Fondazione, sia in termini di individuazione delle esigenze più 

urgenti da soddisfare che di risorse economiche destinate a tale scopo. 

Il quadro dei bisogni sociali del territorio di riferimento si presenta complesso e multidimensionale, 

con un aumento delle fasce di sofferenza dovuto al sovrapporsi di criticità vecchie e recenti, in 

parte riferibili alle conseguenze della pandemia e del conflitto russo-ucraino come si accennava 

in precedenza, quali le nuove povertà, l’intensificazione dei fenomeni migratori, il progressivo 

invecchiamento della popolazione e l’aumento del disagio giovanile.  

La Fondazione, oltre ad assicurare il tradizionale sostegno alle organizzazioni del Terzo Settore – 

anche promuovendo la creazione di alleanze strategiche e facilitando il confronto con le istituzioni 

pubbliche – si riserva la possibilità di realizzare interventi diretti in relazione alle principali situazioni 
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di emergenza sociale che affliggono la collettività locale. Il focus di questo ambito saranno dunque 

le persone in difficoltà, i loro familiari e gli operatori, con l’obiettivo di contribuire a migliorarne la 

qualità di vita, favorirne la piena inclusione e agevolarne il lavoro di assistenza.  

Sarà data priorità a quelle iniziative che consentiranno di raggiungere rilevanti finalità di carattere 

sociale e verrà prestata particolare attenzione alle problematiche dei disabili e degli anziani, 

promuovendo la realizzazione di percorsi orientanti al raggiungimento e/o al mantenimento 

dell’autonomia e al potenziamento di reti di sostegno che favoriscano l’accesso ai servizi nonché 

diano supporto ai caregivers. La carenza assistenziale è infatti un’emergenza sociale in 

progressiva crescita, dovuta soprattutto all’aumento della quota dei cosiddetti “grandi anziani” e 

al parallelo impoverimento delle relazioni familiari e di prossimità. 

Un altro tema che si sta purtroppo affermando in maniera significativa e preoccupante è quello 

delle nuove dipendenze dei giovani, come ad esempio quelle dai social network o dai dispositivi 

digitali, che hanno forti ripercussioni sul loro benessere psicologico – dalla compromissione delle 

abilità cognitive a quella dei rapporti sociali passando per il cyberbullismo e le sintomatologie 

depressive – e che si vanno a sommare alle altre forme di devianza giovanile. 

In questo settore rientrano infine gli impegni annuali relativi alla Fondazione con il Sud e al Fondo 

per il contrasto della povertà educativa minorile, progetti di respiro nazionale coordinati dall’ACRI 

a cui la Fondazione aderisce. Al riguardo è opportuno evidenziare che, mediante i bandi pubblicati 

per accedere alle risorse messe a disposizione dal Fondo per il contrasto della povertà educativa 

minorile, sono stati riversati sul territorio provinciale cospicue somme a beneficio di progettualità 

promosse da pool di soggetti in favore di bambini e ragazzi, al fine di garantire loro pari accesso 

alle opportunità formative e di crescita, indispensabili anche per la costruzione di una società più 

equa, inclusiva e sostenibile. 

 

Obiettivi prioritari: 

➔ Sostegno alle organizzazioni del Terzo Settore  

➔ Focus sulle fragilità: assistenza anziani, disabilità fisiche e intellettive, disagio giovanile 

➔ Fondo per il contrasto della povertà educativa minorile                

 

 

 EDUCAZIONE, ISTRUZIONE E FORMAZIONE 

 

Educazione, istruzione e formazione è il settore di riferimento delle giovani generazioni, alle quali 

è doveroso offrire la possibilità di accedere a percorsi di istruzione e formazione di qualità, 

superando disuguaglianze e barriere economiche, culturali, territoriali ed etniche. Il sapere dei 

giovani è un investimento per il futuro del territorio in particolare e del Paese in generale, pertanto 

la Fondazione non può esimersi dall’intervenire in tale ambito. A maggior ragione in considerazione 

del fatto che opera in una provincia che vanta quasi 300 istituti scolatici e ben 2 università. Non a 

caso, difatti, i giovani sono uno dei temi cardine anche della programmazione europea e, nel 

confronto con l’Europa, l’Italia risulta ancora indietro in questo ambito da diversi punti di vista, che 

vanno dalle scarse competenze digitali degli studenti italiani al minore tasso di laureati rispetto agli 

Stati Membri, solo per citarne alcuni. Risulta quindi indispensabile fornire ai ragazzi gli strumenti e 

le condizioni per esprimere il loro potenziale e per favorirne la partecipazione alla vita sociale, 

culturale ed economica, affinché possa trovare realizzazione l’auspicato rinnovamento del Paese 

e possano essere vinte le sfide della transizione digitale, ecologica e demografica. 

Nel presente settore verranno privilegiati i progetti finalizzati al potenziamento dell’innovazione 

tecnologico-digitale e didattica delle scuole e alla promozione della qualità della scuola e 

dell’offerta formativa universitaria e specialistica. Come anticipato, infatti, l’istruzione si conferma 



D
.P

.P
. 

2
0

2
4

-2
0

2
7

 

 

 

 

18 

uno dei principali strumenti per incrementare l’occupabilità dei giovani. In tal senso verrà anche 

dato seguito al continuo e proficuo dialogo tra la Fondazione e gli atenei di Macerata e Camerino, 

nonché con l’Accademia di Belle Arti, che ha portato all’avviamento di nuovi corsi di laurea e di 

master, anche in relazione a specifiche esigenze del sistema imprenditoriale locale, e alla 

creazione di scuole di eccellenza. Un rapporto che si è ulteriormente consolidato con la 

concessione in comodato d’uso di Palazzo Romani-Adami all’Università degli Studi di Macerata e 

di Palazzo Galeotti all’Accademia di Belle Arti. 

In quest’ottica la Fondazione prosegue l’attività svolta fino al 2022 dalla Fondazione Camillo Grifi, 

che ha incorporato lo scorso anno, di elevazione del livello di istruzione e cultura dei giovani 

residenti da almeno dieci anni nei comuni di Colmurano, Gualdo, Loro Piceno, Monte San Martino, 

Penna San Giovanni, Ripe San Ginesio, San Ginesio, Sant’Angelo in Pontano, Sarnano e 

Urbisaglia, in provincia di Macerata, e Falerone in provincia di Fermo, attraverso il conferimento 

annuale di borse di studio per meriti scolastici agli studenti che conseguono il diploma di maturità 

classica, scientifica o linguistica con la votazione di almeno 100/100. 

 

 
 

Per quanto riguarda nello specifico la sfida della transizione digitale, la Fondazione supporta 

un’iniziativa promossa dall’ACRI che replica le modalità dell’anzidetto Fondo per il contrasto della 

povertà educativa minorile. Si tratta del Fondo per la Repubblica Digitale, che si prefigge di 

sostenere progettualità finalizzate alla formazione e all’inclusione digitale allo scopo di accrescere 

le competenze digitali dei cittadini, riducendo altresì il divario digitale di genere e di cittadinanza. 

La transizione digitale, infatti, deve essere giusta e inclusiva, senza lasciare indietro le categorie 

sociali svantaggiate. 

Saranno infine presi in considerazione progetti indirizzati a fornire momenti e luoghi di 

aggregazione e confronto ai giovani, anche attraverso la rigenerazione di spazi e aree esistenti, 

dove possano fare esperienze formative e socializzanti utili per il loro pieno sviluppo.  

 

Obiettivi prioritari: 

➔ Innovazione tecnologico-digitale delle scuole 
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➔ Qualità della scuola e dell’offerta formativa universitaria e specialistica 

➔ Fondo per la Repubblica Digitale 

 

 

 SALUTE PUBBLICA, MEDICINA PREVENTIVA E RIABILITATIVA  

 

Il settore Salute pubblica, medicina preventiva e riabilitativa è un ambito di intervento prioritario 

della Fondazione, al quale ha riservato grande attenzione negli ultimi anni sia dal punto di vista 

dell’impegno economico che dell’operatività, sostenendo rilevanti progetti finalizzati alla 

promozione del c.d. Welfare di comunità in ambito sanitario. La salute è infatti una condizione 

essenziale per il benessere dei singoli individui e di conseguenza dell’intera collettività, con 

ricadute dirette sulla stabilità economica e sociale. Tale impegno verrà dunque mantenuto anche 

per il futuro, soprattutto in considerazione delle difficoltà generate dalla costante riduzione dei 

finanziamenti pubblici e della condizione di affanno in cui versa il servizio sanitario italiano. 

La Fondazione, pertanto, in virtù del rapporto di fiducia e di collaborazione maturato con i vertici 

dell’Azienda Sanitaria Unica Regionale, continuerà a perseguire l’obiettivo prioritario di un’ampia 

e diffusa distribuzione territoriale di dotazioni tecnologiche strategiche e di eccellenza per i presidi 

ospedalieri provinciali, allo scopo di migliorare la qualità dei servizi erogati e di ridurre le 

disuguaglianze nell’accesso alle cure. Grazie al know-how acquisito nel tempo, confermerà altresì 

le modalità operative adottate sino ad ora, che prevedono l’acquisto diretto e cumulativo presso 

le ditte fornitrici delle apparecchiature medicali concordate con la predetta azienda sanitaria, 

ottenendo un significativo risparmio di risorse da reinvestire in favore del proprio territorio di 

riferimento. 

Un'altra tematica che potrà essere presa in considerazione in questo settore, con particolare 

riferimento alle zone marginali della provincia di Macerata, è il potenziamento dei servizi di 

assistenza domiciliare integrata, in relazione al progressivo invecchiamento della popolazione e 

all’aumento dell’incidenza delle patologie neurodegenerative, da integrare con possibili soluzioni 

territoriali diffuse atte a superare la centralità dell’ospedale in favore di una medicina di prossimità. 

Infine, la Fondazione valuterà di accordare il proprio sostegno ad attività di diffusione della cultura 

della salute intesa come prevenzione, soprattutto nei confronti delle giovani generazioni, che 

promuovano l’adozione di corretti stili di vita in un’ottica di riduzione della pressione sul Sistema 

Sanitario Nazionale e quindi come elemento di maggiore sostenibilità finanziaria dello stesso, oltre 

che di benessere collettivo. 

 

Obiettivi prioritari: 

➔ Innovazione tecnologica dei presidi ospedalieri provinciali 

➔ Miglioramento della qualità dei servizi sanitari ospedalieri e domiciliari 

➔ Diffusione della cultura della salute 

 

 

 PROTEZIONE E QUALITÀ AMBIENTALE 
 

L’ambiente costituisce probabilmente la più grande sfida dei nostri tempi ed è uno dei principali 

temi della programmazione europea e mondiale, poiché ne va del futuro del pianeta e delle 

prossime generazioni. È per questa ragione che la Fondazione ha voluto dare maggior rilievo 

all’ambito di intervento della Protezione e qualità ambientale, inserendolo tra i propri settori 
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“rilevanti”. Difatti gli effetti del cambiamento climatico si stanno ormai facendo sempre più 

impattanti anche a livello locale, con ondate di calore record, crisi idrica e progressivo aumento 

di fenomeni metereologici estremi dalle conseguenze drammatiche in termini di danni economici 

e purtroppo anche di perdite di vite umane. 

La questione ambientale è complessa e multidimensionale, in quanto interessa la sfera politica, 

economica, socio-culturale ed etica. La transizione ecologica infatti, oggi al centro delle politiche 

nazionali e internazionali, oltre a richiedere un profondo cambiamento culturale degli stili di vita e 

dei modi di pensare e agire in relazione all’ambiente e alle sue risorse, deve tenere conto anche 

delle persone e degli ecosistemi più fragili affinché nessuno venga lasciato indietro. In sostanza 

bisogna scongiurare il rischio che possa generare nuove forme di povertà e altre disuguaglianze. 

La Fondazione, nei limiti del proprio perimetro di azione, intende in primo luogo promuovere la 

salvaguardia del patrimonio ambientale e paesaggistico del territorio maceratese. In via prioritaria, 

quindi, sosterrà interventi su edifici e terreni pubblici riferibili al “Bonus ambiente” (in ossequio 

dell’art. 5 del DPCM 10 dicembre 2021) finalizzati alla bonifica ambientale, alla rimozione 

dell’amianto, alla prevenzione e al risanamento del dissesto idrogeologico, alla realizzazione o 

ristrutturazione di parchi e aree verdi attrezzate e al recupero di zone dismesse. Queste tipologie 

di iniziative sono orientate alla tutela e alla valorizzazione del capitale naturale della provincia di 

Macerata, che incide direttamente sul benessere delle comunità e sullo sviluppo armonico e 

sostenibile del territorio. Non bisogna poi dimenticare che la sostenibilità ambientale può essere 

un elemento di competitività turistica, in grado di generare prospettive di crescita economica e 

sociale.  

In questo settore la Fondazione promuoverà altresì iniziative di educazione ambientale, rivolte 

soprattutto ai giovani, che contribuiscano a sviluppare una maggiore coscienza ambientale e a 

normalizzare l’adozione di comportamenti ecosostenibili allo scopo di creare nuove generazioni 

più consapevoli e attente alla conservazione della natura, delle risorse naturali e della biodiversità, 

nonché all’impatto dell’attività umana sull’ambiente. 
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La Fondazione ha inoltre il privilegio di aver stabilito i propri uffici amministrativi all’interno della 

Riserva Naturale Statale Abbadia di Fiastra. In ragione di ciò darà seguito al rapporto di proficua 

collaborazione con la Fondazione Giustiniani Bandini, ente gestore della medesima, per 

valorizzare questa eccellenza della regione Marche. Farà altrettanto con le altre aree naturali 

protette che, come riportato in premessa, caratterizzano ampiamente il territorio provinciale a 

fronte della sua estensione.  

 

Obiettivi prioritari: 

➔ Interventi di salvaguardia ambientale riconducibili al “Bonus ambiente” 

➔ Iniziative di educazione ambientale 

➔ Progettualità condivisa con la Fondazione Giustiniani Bandini e con le altre aree naturali 

protette del territorio 

 

 

 SICUREZZA ALIMENTARE E AGRICOLTURA DI QUALITÀ 
 

Il territorio della provincia di Macerata presenta da sempre una forte vocazione agricola e, ancora 

oggi, l’agricoltura costituisce uno dei settori più consistenti del tessuto produttivo locale. La 

Fondazione, a distanza di alcuni anni dal trasferimento della propria sede amministrativa 

all’Abbadia di Fiastra e in seguito al rapporto di collaborazione avviato in questo periodo con la 

Fondazione Giustiniani Bandini, ha deciso di destinare parte delle risorse disponibili a questo 

ambito di intervento.  

I temi della sicurezza alimentare e dell’agricoltura di qualità sono molto discussi a livello nazionale 

ed internazionale, soprattutto in relazione al cosiddetto Made in Italy, poiché i prodotti agricoli 

italiani sono sicuri e garantiti da un sistema di controlli tra i più stringenti a livello mondiale e, 

pertanto, è necessario dare loro un maggiore riconoscimento. Non bisogna dimenticare, però, 

che questo settore, oltre alle importanti ricadute di natura economica ed occupazionale, ha risvolti 

significativi anche dal punto di vista della tutela dell’ambiente e della biodiversità, della 

salvaguardia delle tradizioni locali, della promozione della salute collettiva e dello sviluppo del 

turismo. L’agricoltura insomma ha a che fare con la qualità di vita e con il benessere dei singoli 

individui e delle comunità, vale a dire con la loro sicurezza, abbracciando aspetti culturali, 

ambientali e sanitari. 

Nel presente settore la Fondazione continuerà ad avvalersi dell’esperienza di uno degli operatori 

più accreditati del territorio su questi argomenti, ovvero la già citata Fondazione Giustiniani 

Bandini, attraverso la definizione di una progettualità condivisa.  

 

Obiettivi prioritari: 

➔ Progettualità condivisa con la Fondazione Giustiniani Bandini 

 

 

 SVILUPPO LOCALE ED EDILIZIA POPOLARE LOCALE 

 

Nel settore Sviluppo locale ed edilizia popolare locale la Fondazione sostiene la crescita della 

provincia di Macerata nel suo complesso. Di nuovo le esigenze da contemperare sono numerose 

ed eterogenee, anche in relazione alla morfologia articolata dell’area provinciale, e l’ambito ben si 

presta all’attivazione di forme di cooperazione istituzionale. 
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Le risorse disponibili verranno destinate prevalentemente alla realizzazione diretta o al 

finanziamento di progetti strategici finalizzati alla valorizzazione delle eccellenze del territorio e al 

rafforzamento della vocazione turistica. Inoltre la Fondazione valuterà di accordare il proprio 

sostegno ad iniziative volte al potenziamento delle attività produttive e delle infrastrutture, 

all’innovazione d’impresa e al trasferimento tecnologico 

Un altro filone di intervento che l’ente tradizionalmente supporta in questo ambito è la promozione 

delle attività convegnistico-congressuali di rilevanza provinciale. 

 

Obiettivi prioritari: 

➔ Valorizzazione delle eccellenze del territorio e rafforzamento della vocazione turistica 

➔ Attività convegnistico-congressuali di rilevanza provinciale 

 

 

7.1 Progetti speciali 
 

Nel perseguimento degli scopi istituzionali la Fondazione conferma la volontà di sostenere 

“progetti speciali” nel campo dell’assistenza alle categorie sociali deboli, di grande rilevanza ed 

impatto sociale, per i quali si renda necessario un impegno finanziario ingente e di carattere 

pluriennale, da attuare in collaborazione con le istituzioni locali di riferimento nel settore socio-

assistenziale e sanitario. 
 

 

8. Modalità operative 

L’attuazione del piano pluriennale avverrà attraverso il ricorso alle tradizionali modalità operative 

che si esplicano principalmente attraverso l’erogazione di contributi, ma anche tramite nuovi 

strumenti più in linea con il ruolo di soggetto aggregatore che negli ultimi tempi la Fondazione ha 

assunto. 

 

 

8.1 Il modello erogativo tradizionale  
L’attività istituzionale in senso tradizionale si avvarrà delle seguenti modalità operative, che 

saranno attivate di volta in volta dal Consiglio di Amministrazione in funzione delle risorse tempo 

per tempo disponibili: 

 

- progetti propri: ovvero iniziative ideate, realizzate e gestite direttamente dalla Fondazione 

e/o in collaborazione con altri enti mantenendo la leadership del progetto; 

- erogazioni a terzi: ossia erogazioni per progettualità pervenute dalla collettività senza una 

specifica sollecitazione. Nella definizione del Documento Programmatico Previsionale 

annuale il Consiglio di Amministrazione individuerà e disciplinerà gli strumenti attraverso i 

quali i soggetti terzi possono proporre iniziative e progetti alla Fondazione per il relativo 

sostegno finanziario, garantendo la parità di accesso nel rispetto delle norme statutarie e 

dei principi di programmazione definiti; 

- bandi: ossia erogazioni su richieste sollecitate. In conformità a quanto previsto dal 

Protocollo d’Intesa Acri-MEF, il Consiglio di Amministrazione nel Documento 

Programmatico Previsionale per l’anno successivo può attivare bandi di natura generica o 

tematica (riferiti a specifici ambiti d’intervento) per la selezione dei progetti di terzi. 

 

 

8.2 Oltre il modello erogativo  
L’erogazione di denaro costituisce uno strumento chiave della filantropia e, come tale, è destinata 

ad avere un ruolo centrale anche nei prossimi anni. Tuttavia, se si osserva l’evoluzione più recente 
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della Fondazione, si scopre che il novero delle modalità utilizzabili per sovvenire alle esigenze del 

territorio è divenuto più ampio e contempla interventi che in alcuni casi non prevedono l’elargizione 

di somme di denaro.  

La Fondazione intende dunque avvalersi di un approccio di questo tipo, attivando una pluralità di 

strumenti, taluni dei quali già testati e altri inediti, facendo tesoro delle migliori esperienze avute in 

questi anni che hanno ampliato i mezzi a sua disposizione. Di seguito se ne riportano alcuni 

esempi: 

 

➔ Costruire relazioni  

Grazie alla propria condizione di indipendenza, la Fondazione si metterà a disposizione del 

territorio su temi strategici per la costruzione di alleanze e per l’agevolazione di collaborazioni 

tra i diversi attori locali (istituzioni, sistema produttivo, terzo settore e cittadini) allo scopo di 

raggiungere obiettivi comuni. 

 

➔ Soggetto aggregatore  

La Fondazione sarà un punto di riferimento e un soggetto aggregatore per i tanti enti del 

territorio che, per motivi di natura economica e/o organizzativa, non riescono a perseguire con 

efficacia le loro finalità.  

 

➔ Azioni di sistema 

Verranno sostenute le iniziative del sistema delle fondazioni promosse per dare risposte a 

situazioni di carattere emergenziale e strategico/istituzionale nelle quali la Fondazione ravvisa 

un’opportunità di un intervento comune per manifestare il proprio impegno e la propria 

presenza in risposta a esigenze ritenute prioritarie o di particolare rilevanza generale.  

 

➔ Attrarre risorse  

La Fondazione accompagnerà il territorio nel percorso di sviluppo di progettualità in grado di 

attrarre risorse e investimenti anche a livello nazionale ed europeo. 

 

Per quanto riguarda i criteri di individuazione delle iniziative, la gestione, il monitoraggio e la 

valutazione, la Fondazione si atterrà alle linee di indirizzo della Carta delle Fondazioni, del 

Protocollo d’Intesa Acri-MEF e del Regolamento per l’Attività Istituzionale. 

 

 

 

 

  


